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ASSEMBLEA DI BACINO      Punto 2 

28 aprile 2023 

 

Schema di delibera dell’Assemblea 
 

Premesso  

- che l’Ente “Consiglio di Bacino Venezia Ambiente” è stato istituito per effetto della 

Convenzione per la gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art. 30 del TUEL, 

sottoscritta in data 24 novembre 2014 dai rappresentanti dei 45 Comuni partecipanti al 

bacino territoriale “Venezia”; 

- che con decorrenza del 1 maggio 2015, il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è subentrato 

nei rapporti giuridici dell’A.A.T.O. Venezia Ambiente in liquidazione, con trasferimento 

oggetto di apposito Atto ricognitivo in data 27 aprile 2015, nella forma della scrittura privata 

autenticata dal Notaio Gasparotti di Venezia (registrato al n. 4575 del 5.5.2015); 

- che l’Ente Consiglio di Bacino Venezia Ambiente può essere assimilato, ai fini della redazione 

del bilancio e della relativa normativa applicabile, alla categoria degli Enti strumentali di Enti 

locali, ricorrendo per esso i requisiti dell’art. 11-ter del D.Lgs. 118/2011 ove applicati al 

complesso dei 45 Comuni partecipanti all’Ente; 

- che in quanto Ente strumentale in contabilità finanziaria il Consiglio di Bacino rientra nella 

categoria delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del D.Lgs. 118/2011, tenute ad 

adottare gli schemi di bilancio di cui all’art.11, comma 1, del D.Lgs. 118/2011; 

- che a partire dell’esercizio 2017 il Consiglio di Bacino è tenuto in sede di consuntivazione ad 

adottare lo schema del rendiconto della gestione di cui all’allegato n. 10 del citato art.11, 

comma 1, del D.Lgs. 118/2011, che comprende il conto del bilancio, quale espressione della 

contabilità finanziaria dell’esercizio, per competenza e per cassa, i relativi riepiloghi, i 

prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato 

patrimoniale e il conto economico; 

- che, ai sensi dell’art. 228 del TUEL, al Conto del Bilancio è affidata la dimostrazione dei 

risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio del 

bilancio triennale di previsione, evidenziando le somme accertate per ciascuna tipologia di 

entrata e le somme impegnate per ciascun programma di spesa, distintamente per residui e 

competenza, e concludendosi con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza 

e della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio; 

- che ai sensi dell’art. 18 bis del DLgs 118/2011 e del decreto attuativo del Ministero 

dell’Interno del 22 dicembre 2015, gli Enti Locali e i loro organismi strumentali devono 

adottare, a partire dal Bilancio Triennale 2017-2019, un sistema di indicatori denominato 

“Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” da allegare al Bilancio preventivo e al 

Rendiconto; 

Rilevato  

- che ai sensi dell’art. 18 comma 2 della Convenzione istitutiva, per quanto non disciplinato 

dalla medesima, per la regolamentazione dell’attività del Consiglio di Bacino si fa rinvio alle 

norme previste dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, in quanto 

applicabili; 

- che, date le contenute dimensioni del suo bilancio, il Consiglio di bacino è assimilabile ai 

Comuni con meno di 5.000 abitanti, per i quali l’art. 232 del Tuel ha consentito di avviare la 

contabilità economico-patrimoniale dall’esercizio 2017, decorrendo quindi dal Rendiconto di 

tale esercizio l’approvazione dello stato patrimoniale e del conto economico previsti 

dall’art.11, comma 1, del D.Lgs. 118/2011; 

- che pertanto, a seguito del Decreto del MEF dell’11 novembre 2020 l’ente ha potuto avvalersi 

delle modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale per il rendiconto del 

2020 e del 2021; 
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- che stante la partecipazione allo scrivente Consiglio di Bacino di 45 enti locali che devono 

svolgere il consolidamento delle partecipazioni si ritiene opportuno ritornare alla contabilità 

ordinaria che prevede la redazione del Conto di Bilancio, del Conto Economico, dello Stato 

Patrimoniale;  

Richiamati  

- la Delibera del Comitato di Bacino n.5 e del 5 marzo 2021 e la Delibera n. 7 del 09 aprile 

2021 la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato di spesa di parte corrente e di parte 

capitale;  

- la Delibera di Assemblea di Bacino la Delibera dell’Assemblea di Bacino n. 06 del 14 aprile 

2022 “Rendiconto della gestione 2021”; 

- la Delibera di Assemblea di Bacino N. 9 del 31/05/2022 “Variazione di Bilancio 2022-2024 per 

applicazione dell'Avanzo di Amministrazione 2021” 

 

Considerato 

 

- con delibera 6 del 14 aprile 2021 con l’approvazione del Rendiconto della gestione 2021, è 

stata svincolata una quota pari € 91.157,01 per finanziare i contributi alla microraccolta 

amianto per le civili abitazioni al fine di conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente come 

già delineati nel Piano delle attività 2022-2024. E l’importo della quota vincolata risulta pari 

ad € 800.000,00.  

- che l’Avanzo di Amministrazione, nel corso del 2022, applicato al bilancio di previsione è pari 

a € 359.530,14, ovvero tutta la quota confluita nei fondi liberi e € 14.000,00 per investimenti 

applicati come avanzo presunto, come meglio di seguito specificato: 

 

- Quota vincolata:     €. 800.000,00 

- Quota destinata ad investimenti:   €. 14.000,00 

- Quota accantonata:     €. 0,00 

- Quota confluita nei fondi liberi:   €. 345.530,14 

 

Visti 

- i prospetti del Conto del Bilancio dell’esercizio 2022 del Consiglio di Bacino redatti in 

conformità con gli schemi di cui all’art.11, comma 1, del D.Lgs. 118/2011 (allegato e parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione), da cui risultano i seguenti dati di 

sintesi:  

 

Risultato della gestione di competenza 2022 

 

• Totale accertamenti    (+) €. 581.589,09 

• Totale impegni    (-) €  1.014.256,97 

o _____________ 

• Avanzo     €.          -432.667,88 

 

 

• FPV corrente 2021     (+) €.  449.335,72 

• FPV capitale 2021     (+) €.  0,00 

• Avanzo di amministrazione 2021 applicata  (+) €.  359.530,14 

• FPV spese 2022     (-) €.  53.165,63 

 

• Saldo gestione competenza    + €.  323.032,35 

 

Risultato di amministrazione 2022 

 
Allegato a) Risultato di amministrazione 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2022) 

   

GESTIONE 

  

RESIDUI 

 

COMPETENZA 

 

TOTALE 

 

Fondo cassa al 1° gennaio 2022 

 

   1.636.194,81 

RISCOSSIONI (+) 206.175,11 397.249,76 603.424,87 

PAGAMENTI (-) 174.093,83 326.655,02 500.748,85 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 (=) 1.738.870,83 

   

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 

al 31 dicembre 2022 

(-) 0,00 

   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 (=) 1.738.870,83 

   

RESIDUI ATTIVI (+) 160.480,34 184.339,33 344.819,67 

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                                                                                    

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

  

 

 

 

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 189.689,09 687.601,95 877.291,04 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE CORRENTI 

(-) 53.165,63 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-) 0,00 

   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2022 (A) 

(=) 1.153.233,83 

   

 

 

Si dà atto che 

 

- che le risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/2022 derivano dalle 

disponibilità finanziarie all’atto del subentro nei rapporti giuridici dell’Aato Venezia 

Ambiente. 

 

- che al fine di conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente come già delineati nel Piano 

delle attività 2022-2024 e confermati per il triennio 2023-2025 si ritiene necessario apporre 

nuovi vincoli per un totale di Euro 700.000,00 e di destinare € 130.000 per investimenti 

dell’ente, ovvero l’acquisizione di un immobile ai fini di disporre di un deposito/magazzino da 

utilizzare per gli scopi dell’ente, acquisire beni per lo sviluppo delle iniziative di supporto agli 

eventi e sagre per la riduzione della produzione di rifiuti e per l’acquisto di hardware e 

materiale tecnologico per gli uffici; 

 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022: 

(A) 1.153.233,83 

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 

Totale parte accantonata (B) 0,00 

Parte vincolata  
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 700.000,00 

Altri vincoli 0,00 

Totale parte vincolata(C) 700.000,00 

Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 130.000,00 

  

Totale parte disponibile(E=A-B-C-D) 323.233,83 

  

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del 

bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

 

  

 

- che pertanto l’avanzo libero, rispetto al risultato di amministrazione di € 1.153.233,83 

risulta essere pari ad € 323.233,83. 
 

Visto 

- che il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto a garanzia 

della struttura patrimoniale dell’ente e che nel primo anno di applicazione della contabilità 

economico patrimoniale, cioè nel 2017, il fondo di dotazione, tenuto conto delle riserve di 

capitale (riserve derivanti dal vincolo dell’avanzo per investimenti ed ulteriore quota del 

patrimonio destinato a riserve) è stato fissato pari ad € 145.813,84 e si ritiene di mantenerlo 

invariato; 

 

- che dall’analisi della situazione patrimoniale si evidenzia che la medesima è composta 

prevalentemente dal Conto di Tesoreria (saldo di cassa al 31 dicembre 2022 pari ad € 

1.738.870,83); 

 

Dato atto inoltre 

 

- che il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente non ha mai costituito enti e/o organismi 

strumentali, aziende, società e non detiene partecipazioni in alcun ente e/o organismo 

strumentale, azienda, società e pertanto non è tenuto a redigere il Bilancio Consolidato 

previsto dall’art. 11-bis del D.Lgs. 118/2011; 

 

Dato atto che 

- al Rendiconto della gestione sono allegati: 

• la Relazione sulla gestione del Comitato di bacino redatta secondo le modalità 

previste dal comma 6 dell'art. 11 del D.Lgs.118/2011 ed approvata dal Comitato in data 

31 marzo 2023; 

• la Relazione del Revisore Unico dei Conti; 

• i prospetti contabili previsti dal comma 4 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, ove 

rilevanti per il Consiglio di Bacino nell’esercizio 2022; 

• il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi dell’art. 18 bis del 

D.Lgs. 118/2011 e del decreto attuativo del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 

2015; 

• il Conto degli agenti contabili (Tesoriere ed Economo resi entro il 31 gennaio 2023). 

- il Rendiconto 2022, corredato da tutti i predetti allegati, sarà pubblicato nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ente alla pagina:  

http://amministrazionetrasparente.veneziaambiente.it/trasparenza/bilancio-preventivo-e-

consuntivo.htm. 

http://amministrazionetrasparente.veneziaambiente.it/trasparenza/bilancio-preventivo-e-consuntivo.htm
http://amministrazionetrasparente.veneziaambiente.it/trasparenza/bilancio-preventivo-e-consuntivo.htm
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Acquisito il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti; 

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

TUTTO ciò premesso e considerato si sottopone la seguente proposta di delibera; 

 

L’ASSEMBLEA DEL BACINO 

DELIBERA 

 

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. dare atto che il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente non ha mai costituito enti e/o 

organismi strumentali, aziende, società e non detiene partecipazioni in alcun ente e/o 

organismo strumentale, azienda, società e pertanto non è tenuto a redigere il Bilancio 

Consolidato previsto dall’art. 11-bis del D.Lgs. 118/2011; 

3. di applicare la contabilità ordinaria a partire dal rendiconto 2022 che prevede la 

redazione del Conto di Bilancio, del Conto Economico, dello Stato Patrimoniale, stante la 

partecipazione di 45 enti locali che devono svolgere il consolidamento delle partecipazioni; 

4. di approvare il Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022 quale risultante da: 

 

2.1 Conto del Bilancio redatto secondo gli schemi approvati redatti in conformità 

con gli schemi di cui all’art.11, comma 1, del D.Lgs. 118/2011 (Allegato A); 

 2.2 Situazione patrimoniale; 

 2.3 Conto Economico; 

 corredati da: 

• la Relazione sulla gestione del Comitato di Bacino ai sensi dell’art. 151 e 231 del D. 

Lgs. n. 267/2000 approvata con Deliberazione n. 6 del 31 marzo 2023;  

• la Relazione dell’Organo di Revisione Economico Finanziaria al Rendiconto di gestione 

2022; 

• gli allegati prospetti contabili previsti dal comma 4 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, 

ove rilevanti per il Consiglio di Bacino nell’esercizio 2022; 

• il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi dell’art. 18 bis del D. 

Lgs 118/2011; 

• il Conto degli agenti contabili (Tesoriere ed Economo resi entro il 31 gennaio 2023). 

5. di destinare l’avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 2022, per complessivi € 

1.153.233,83 come segue: 

a. parte vincolata € 700.000,00; 

b. parte destinata a investimenti € 130.000,00; 

c. residuo importo destinato ad avanzo libero € 323.233,83. 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 

comma 4 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.  

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 151 co. 4 del D.Lgs. 

267/2000. 

 


